Premesso:

· Che l’I.C.I. – Imposta Comunale sugli Immobili – è stata istituita con il Tit. 1, capo I del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;
· Che ai sensi dell’art. 27, comma 8 della Legge 448 del 28/12/2001 è stato stabilito che entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione è altresì fissato il termine  previsto per deliberare le tariffe e le aliquote d’imposta per i tributi locali;
Vista la risoluzione M.F. n° 160/E del 29/11/99;

Vista la Legge 23/12/96 n. 662 art. 3 commi 48 e 59 che ha riformulato, già dal 1997, detta imposta relativamente alla rivalutazione degli estimi catastali e all’aumento  della detrazione per l’abitazione principale:

Visto l’art. 58 del D. Lgs. 446/97 che ha modificato la disciplina generale dell’imposta in materia di soggetti d’imposta e detrazioni per le abitazioni principali;

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’I.C.I.;

Ritenuto di dover confermare per l’anno 2004 le medesime condizioni agevolative e le detrazioni in vigore per l’anno 2003, nonché modificare le aliquote come di seguito:

· Aliquota ordinaria…...………………………………………………………………….6,70‰

· Aliquota ridotta per  abitaz. principale ………………………………………………...5,70 ‰

Ritenuto anche per l’anno 2004, dover agevolare le fasce sociali più deboli confermando la detrazione spettante per l’abitazione principale a € 258,22 e comunque non oltre l’importo dell’imposta dovuta, per la suddetta abitazione, dai contribuenti che si trovino nella seguente situazione di particolare disagio economico-sociale:

Soggetti invalidi e/o pensionati che percepiscono nell’anno 2004 un reddito complessivo di tutti i componenti il nucleo familiare, compresi i redditi esenti da IRPEF, esclusa la rendita dell’abitazione principale non superiore all’importo della pensione minima erogata dall’INPS per l’anno in questione a condizione che il possesso di tali requisiti risulti comprovato con la presentazione all’Ufficio Tributi entro e non oltre il 31/12/2004 di dichiarazioni opportunamente documentate;

Acclarato che non sussistono le condizioni per introdurre ulteriori variazioni agevolative senza compromettere l’equilibrio economico-finanziario di bilancio;

Tenuto conto, altresì, che il gettito complessivo non può essere inferiore a quello realizzato nell’anno precedente, ex art. 4.1 del D. L. 08.08/1996 n. 437, convertito con modificazioni nella Legge 556 del 24/10/96;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Visti gli artt. 42 e 48 del D. Lgs.267/2000;

Visti  i pareri favorevoli del responsabile del servizio finanziario espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

D E L I B E R A

1. L’imposta comunale sugli immobili, per l’anno 2004, viene applicata nel seguente modo:

· Aliquota ordinaria…...………………………………………………………………….6,70‰

· Aliquota ridotta per  abitaz. principale ………………………………………………...5,70 ‰

· Detrazione per abitazione principale …………………………………………….…..€ 103,29

2. Stabilisce l’elevazione della detrazione spettante a € 258,22 e comunque non oltre l’importo dell’imposta dovuta, per le abitazioni principali, dai contribuenti che si trovino nella seguente situazione di particolare disagio economico-sociale:
Soggetti invalidi e/o pensionati che percepiscono nell’anno 2004 un reddito complessivo di tutti i componenti il nucleo familiare, compresi i redditi esenti da IRPEF, esclusa la rendita dell’abitazione principale non superiore all’importo della pensione minima erogata dall’INPS per l’anno in questione a condizione che il possesso di tali requisiti risulti comprovato con la presentazione all’Ufficio Tributi entro e non oltre il 31/12/2004 di dichiarazioni opportunamente documentate;

3. Stabilisce di dover concedere, per l’anno 2004, le condizioni di agevolazioni ed esenzioni previste dal vigente Regolamento Comunale I.C.I.; 

4. Dà atto che i contribuenti nell’effettuare i versamenti in acconto e/o a saldo dovranno attenersi alle disposizioni sugli arrotondamenti stabilite dell’art. 4 del D. Lgs. 213/98;

5. Dà atto che con l’applicazione delle suddette aliquote, al netto delle agevolazioni concesse, il gettito viene presuntivamente stimato in Euro 3.098.000,00;

6. Dà  atto che nella determinazione delle aliquote di cui al punto 1) sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio comunale;

7. Dà atto che i terreni agricoli ricadenti in agro di Acquaviva delle Fonti, come per gli anni precedenti, sono esenti dalla applicazione dell’I.C.I. poiché interamente delimitati con delibera di G.R. n. 5664 del 18/06/84 ai sensi della Legge 984/77. 

LA GIUNTA COMUNALE

In considerazione dell’urgenza che riveste l’adempimento;

Con voti favorevoli unanimi, legalmente espressi;

DELIBERA

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U.E.L. n. 267 del 18.08.2000.

